Residenziale BOSCHETTI
San Cesario Modena

CAPITOLATO DEI LAVORI

· CAPITOLO 1°  Condizioni Generali 
1.1: E’ data facoltà all’acquirente di apportare modifiche al presente capitolato per quanto concerne: le divisorie interne purchè compatibili con il regolamento edilizio e l’esecutività pratica in cantiere; modifica dei materiali di finitura e comunque la scelta va fatta sempre dai fornitori sottoposti dalla Modena Immobiliare S.r.l. e almeno sessanta giorni prima della loro esecuzione. Tutte le modifiche e\0 migliorie vanno saldate nel momento della commissioni previa la nullità della loro esuzione.

1.2: tutti i materiali proposti saranno soggetti al controllo e approvazione della D.L. prima della posa. 

1.3: il numero di alloggi potrà subire modifiche in funzione delle opportunità commerciali della MODENA IMMOBILIARE SRL, fermo restante la superficie totale.

1.4: le modifiche esterne non sono consentite alla parte acquirente.

1.5: E’ data ampia alla parte venditrice di apportare modifiche che si rendessero necessarie da disposizioni comunali, a partire dall’accettazione della presente fino alla data di rogito. Nonché tutte le modifiche che la Modena Immobiliare ritenesse o si rendessero necessarie per una migliore e\o corretta riuscita dell’opera o per la semplice non reperibilità dei materiali. Le eventuali sostituzioni avverranno con materiali aventi le stesse caratteristiche a quelle previste.

1.6: restano a carico della parte acquirente le spese tecniche relative alla denuncia in catasto edilizio urbano e le spese di allacciamento per le varie utenze luce, acqua e gas.

· CAPITOLO 2°  Scavi e Fondazioni 
2.1: Scavo di sbancamento sarà eseguito con mezzi meccanici e di dimensioni e consistenza come da calcoli del progettista, con l’onere della precisa formazione dei piani e dei livelli necessari, e del trasporto a rifiuto nelle discariche autorizzate del terreno di risulta.

2.2: Fondazioni travi rovesce e platee, in di C.A., con dosaggi di conglomerato cementizio e inerti opportunamente selezionati della resistenza tipica (Rck) richiesta e indicata nei disegni strutturali o da indicazione della D.L., con inerti opportunamente selezionati con particolare compreso.

· CAPITOLO 3° Strutturale

3.1: Muratura piano interrato saranno realizzati in pareti in cemento con dosaggi di conglomerato cementizio e inerti opportunamente selezionati della resistenza tipica (Rck) richiesta e indicata nei disegni strutturali o da indicazioni della D.L. compreso l’onere della vibratura, pilonatura e saggiatura superficiale. 

3.2: Solaio piano interrato in cemento tipo predalles composto da lastre in calcestruzzo vibrato e armatura metallica spessore 24 cm., caldana strutturale di 5 cm., a traliccio con interposti blocchi di polistirolo espanso, e completato da getto in calcestruzzo di resistenza Rck (come riportato nei disegni strutturale o da indicazioni della D.L.) e di consistenza fluida, accuratamente pestellato nelle nervature delle travi, e staggiato superiormente a formare caldana.

3.3: Solaio piano 1°-2°-3° composto da: pannelli della PLASTBAU METAL completo di pezzi speciali caldana strutturale di 4 cm., con calcestruzzo fornito e posto in opera compreso ogni onere e magistero utile alla riuscita del lavoro a perfetta regola d’arte. Valutazione del calcestruzzo a resistenza caratteristica (Rck 300), richiesta e indicata nei disegni strutturali o da indicazioni della D.L., con inerti opportunamente selezionati.

3.4: Solaio di copertura composto da pannelli della PLASTBAU METAL caldana strutturale di 4 cm.

3.5: Manufatti in cls (travi, pilastri, muri, solette, travi ad U( per camminamenti etc. etc.) che non saranno ricoperti da rivestimenti (intonaci, etc.) saranno in c.a. gettato a vista e successivamente tinteggiato con pittura secondo indicazioni della D.L.

· CAPITOLO 4° Muratura 

4.1: Muratura perimetrale esterna (in faccia vista) composto da: pietra faccia vista esterna di 12 cm., steferite di 4 cm; poroton di circa 20 cm.,  intonaco civile interno di 1,5 (totale muro cm. 37,5)  legati con malta bastarda. Formato, colore e tipologia su indicazioni della D.L.

4.2: Muratura perimetrale esterna (intonacato) composto da: intonaco civile esterno di 1,5 cm., mattone in poroton di circa 25 cm., steferite di cm 4; forato di 8cm; intonaco civile interno di 1,5 cm., (totale muro cm. 40), legati con malta. 

4.3: Muratura perimetrale scale condominiali composte da: intonaco civile esterno di 1,5 cm., mattone in poroton da 12cm; steferite da 5cm.; forato da 8cm; intonaco civile internodi 1,5 cm. 

· CAPITOLO 5° Divisorie interne

5.1: Divisorie (tra alloggi) composto da: intonaco civile interno da 1,5 cm., doppia parete in forati di 8 cm+ 8cm, strato di celenit di 4 cm ; intonaco civile esterno di 1,5 cm (totale muro cm. 23) 
5.2: Tramezze composte da: intonaco civile interno di 1,5 cm., di forati di c. 8, intonaco civile esterno di 1,5 cm. (totale muro cm. 11). Formato, tipologia su indicazioni della D.L.

5.3: Divisorie autorimesse saranno realizzate in modo da garantire caratteristiche non inferiore a R.E.I. 60 (totale muro cm. 10) 

· CAPITOLO 6° Intonaci

6.1: Intonaco interno a base di calce con finitura a civile, da applicarsi con macchina intonacatrice. Tirato a staggia su testimoni direttamente su muratura, finemente frattazzato. Intonaco finito a regola d’arte da applicarsi su: pareti e soffitti di tutti i locali degli appartamenti, pareti e soffitti di tutti i locali condominiali, vani scala, ripostigli, etc. tutto quanto necessiti per dare il lavoro eseguito a regola d’arte.

6.2: Intonaco esterno a base di calce con finitura l civile, da applicarsi con macchina intonacatrice. Tirato a staggia su testimoni direttamente su muratura, finemente frattazzato. Intonaco finito a regola d’arte da applicarsi su: pareti esterne e soffitti, tutto quanto necessiti per dare il lavoro eseguito a regola d’arte.

· CAPITOLO 7° Impermeabilizzazioni e Isolamenti

7.1: drenaggio interrato nella platea verranno predisposti dei pozzetti per la raccolta dell’acqua e verranno tutti collegati ad una vasca di raccolta predisposta con pompa sommersa per il sollevamento dell’acqua, le pareti perimetrali dell’interrato, saranno impermeabilizzate con strato di materiale bituminoso per un maggior isolamento.

7.2: Impermeabilizzazione copertura in guaina bituminosa fornitura e posa in uno o più strati, secondo le indicazioni della D.L., fornita e posta in opera in adesione totale compreso sovrapposizioni, giunture, risvolti e quant’altro necessiti per  dare il lavoro finito a regola d’arte.

7.3: Impermeabilizzazione balconi e terrazzi in guaina bituminosa fornitura e posa in uno o più strati, secondo le indicazioni della D.L., fornita e posta in opera in adesione totale, compreso sovrapposizioni, giunture, risvolti e quant’altro necessiti per dare il lavoro finito a regola d’arte.

· CAPITOLO 8° Impianti termo idraulici
8.1: impianto termico di riscaldamento degli ambienti del tipo centralizzato con contabilizzazione di zona. Nella centrale termica saranno installate le caldaie di adeguata potenza termica per il riscaldamento dell’intero fabbricato e per la produzione di acqua calda sanitaria, comprensive degli opportuni organi di regolazione, controllo e sicurezza previsti dalle vigenti normative in materia. Le caldaie, mediante elettropompe di circolazione e tubazioni in rame dotate di isolamento termico a norma di legge, alimenteranno i box di contabilizzazione di zona (uno per ogni unità abitativa) installati nel pianerottolo del relativo piano. All’interno del box di contabilizzazione sono presenti le seguenti apparecchiature:

· n.1 contabilizzaztore di calore per il conteggio esatto del calore effettivamente consumato dall’unità abitativa

· n.1 contatore acqua fredda per il conteggio esatto dell’acqua fredda effettivamente consumata dall’unità abitativa

· n.1 contatore acqua calda per il conteggio esatto dell’acqua calda effettivamente consumata dall’unità abitativa

Da ogni box di contabilizzazione sopra menzionato partiranno le tubazioni in rame ricotto, dotate di isolamento termico a norma di legge, che alimenteranno, tramite collettore di distribuzione, i corpi scaldanti costituiti da radiatori in alluminio installati negli ambienti da riscaldare. La termoregolazione della temperatura ambiente della singola unità abitativa avverrà in maniera completamente autonoma, tramite cronotermostato installato in un ambiente pilota, con azione diretta sulla valvola  di zona installata sul collettore di distribuzione all’interno dell’unità abitativa stessa. 

8.2: impianto sanitario con produzione acqua calda del tipo a collettori solari termici ad integrazione di quello con caldaia. Nella centrale termica sarà installato un bollitore con accumulo e scambiatore a piastre, necessario per la produzione centralizzata di acqua calda sanitaria. Dal bollitore partirà l’impianto di distribuzione dell’acqua calda sanitaria, costituito da tubazioni in polipropilene reticolato isolate termicamente a norma di legge le quali alimenteranno i box di contabilizzazione sopra menzionati. Da ogni box di contabilizzazione  partiranno le tubazioni in polipropilene reticolato isolate termicamente a norma di legge le quali alimenteranno le apparecchiature sanitarie di utilizzo installate nei bagni e nella cucina.

8.3: Impianto solare termico da integrazione del sistema di produzione sopra menzionato, onde garantire un adeguato risparmio energetico, sarà installato un impianto di produzione dell’acqua calda del tipo a collettori solari posizionati sulla copertura.

Dai collettori partiranno le tubazioni in rame, isolate termicamente a norma di legge, che alimenteranno il serbatoio solare di accumulo acqua calda installato in centrale termica. Il serbatoio solare di accumulo acqua calda sanitaria sarà collegato all’impianto di distribuzione dell’acqua calda sopra menzionato in maniera tale da garantire la massima erogazione di acqua calda attraverso il sistema solare; solamente quando questo non sarà più in grado di produrre un adeguato riscaldamento dell’acqua (a causa di fenomeni climatici quali scarsa insolazione nei mesi invernali, nebbia, copertura del cielo o periodi notturni) entreranno in funzione le caldaie.

8.4: Sistema di addolcimento dell’acqua installazione di un sistema di filtrazione e di addolcimento dell’acqua calda sanitaria in maniera tale da evitare fenomeni di formazione calcarea nell’impianto con conseguente danneggiamento delle apparecchiature di servizio. E’ prevista la predisposizione di un sistema di filtrazione e di addolcimento dell’acqua fredda sanitaria.
8.5: Installazione di apparecchiature sanitarie in ogni singola unità abitativa, all’interno del servizio igienico saranno installate le seguenti apparecchiature sanitarie:

· n.1 lavabo con colonna marca Ideal Standard mod. TESI completo di miscelatore marca Ideal Standard mod. Ceraplan

· n.1 bidet marca Ideal Standard mod. TESI completo di miscelatore marca Ideal Standard mod. Ceraplan

· n.1 vaso all’inglese marca Ideal Standard mod. TESI completo di sedile e cassetta di scarico da esterno.

· n.1 piatto doccia marca Ideal Standard cm. 80x80 completo di miscelatore da incasso marca Ideal Standard mod. Ceraplan e soffione con braccio.
Installazione di attacchi idrici e scarichi per i seguenti utilizzi:
· lavello cucina 

· lavatrice
8.6: Impianto di scarico installazione di un impianto di scarico realizzato tramite tubazioni in polipropilene con guarnizione, a partire dalle apparecchiature sanitarie fino ad un metro fuori dal fabbricato, compreso colonne di scarico debitamente coibentate con materiale fonoassorbente, e colonne di ventilazione.

8.7: Impianto di esalazione cappa cucina realizzato tramite condotti in PVC autoestinguente  sfocianti in copertura.

8.8: Impianto di adduzione gas metano per singole unità abitative di alimentazione alle cucine, a partire dai contatori, fino agli utilizzi, realizzato tramite tubazioni in polietilene per la parte interrata, tramite tubazioni in rame crudo per la parte posata a vista e tramite tubazioni in rame ricotto inguainato per la parte posata sottotraccia.

Le valvole generali di intercettazione (previste dalla vigente normativa) saranno installate nell’ingresso dell’appartamento al piano terra e sui balconi ai piani superiori.

8.9: Predisposizione impianto di raffrescamento estivo del tipo Split-System comprensivo per ogni unità abitativa di unità motocondensante esterna e di n.2 unità motoevaporanti interne (una nella zona notte ed una nella zona giorno). Nelle soffitte è prevista la predisposizione di n.1 unità interne.

· CAPITOLO 9° Impianti elettrico, televisivo e telefonico

9.1: Impianto elettrico (interno appartamento). Tutti gli interruttori per i punti luce e le prese saranno della ditta B Ticino serie Magic. Le placche saranno in resina con colore bianco. L’impianto di illuminazione sarà completo di conduttori delle sezioni prescritte dalle norme CEI, sfilabili in tubi protettori PVC autoestinguenti del diametro necessario, scatole di derivazione da incasso e morsetti con apparecchi da incasso del tipo Gewiss. In particolare ogni appartamento sarà dotato di una linea di prese servizio ed elettrodomestici, una linea caldaia, una linea prese servizio 10A e illuminazione, n°3 interruttori mgt dpn 16A e 10A, scatole distribuzione e predisposizione elettrica per condizionatori.

9.2: Impianto TV sarà posizionata una antenna, completa di pali telescopici, antenne per ricezione canali RAI e mediaste.  Centralina con alloggiamento sottotetto.

9.3: Impianto satellitare costituito da Parabola e presa satellitare nell’appartamento con la stessa scatola per la presa TV.

9.4: Luce scala tutti gli interruttori per i punti luce e le prese saranno della ditta B Ticino con placche aventi le stesse caratteristiche riportate per gli appartamenti. I punti luce vano scala saranno a soffitto o a parete, compresi i corpi illuminanti con plafoniera e lampada;  avranno funzionamento automatico, comandati da orologeria a tempo. Sarà presente 1 interruttore luce scale + temporizzatore e differenziale, impianto luce scala. Verranno inoltre installati campanello con portanome illuminato, pulsanti di accensione.

9.5: Illuminazione esterno (privato al piano terra) fornitura e posa in opera di n. 2 o più punti luce a muro, completi di corpi illuminanti, installati secondo le indicazioni della D.L.

9.6: Illuminazione esterno (condominiale) fornitura e posa di più punti luce, completi di corpi illuminanti, avranno funzionamento automatico tramite crepuscolare posizionati secondo indicazione della D.L.. 

9.7: Videocitofono e campanelli ogni appartamento sarà corredato di videocitofono. L’impianto generale citofonico e campanelli è costituito da un citofono su muretto di recinzione esterna, e pulsantiera per ingresso scala. Verrà installata inoltre per ogni unità indipendente al piano terra pulsantiera per esterno, dove possibile. 

9.8: Garage in ogni garage sarà installata  n. 1 presa bivalente da 10/16A, n. 1 punto luce ad interruzione con portalampada stagna, comandata da un pulsante posto in prossimità dell’ingresso e 1 cubetto Gewiss 3 P IP55. I locali tecnici, luoghi sicuri, sottocentrale termica, cantine grandi, spazi condominiali, come riportato nei disegni allegati.

9.9: Impianto luci corsie comuni completo di punti luce e da corpi illuminanti ed emergenze, pulsanti sgancio generale come da progettazione e studio tecnico. 

· CAPITOLO 10° Pavimenti 

10.1: Pavimenti alloggi i soggiorni, cucine, bagni, disimpegno, camere e sottotetto fornitura e posa a correre di ceramica 1° scelta delle migliori marche. Le piastrelle verranno posate a colla accostato e allineato su apposito sottofondo in caldane spessore 5/6. E’ compreso nel prezzo la stuccatura dei giunti, (escluso bordi e cornici) la pulizia finale dei pavimenti e tutto quanto necessiti per dare il lavoro finito a regola d’arte. Dovrà essere sottoposta ad approvazione della D.L. prima dell’esecuzione dei lavori, la relativa campionatura dei materiali. 

10.2: Battiscopa fornitura e posa in opera di battiscopa in legno.

10.3: Pavimenti esterni condominiali e privati in ceramica anti-sdrucciolo di 1° scelta delle migliori marche, formato 20x20 o similare posato a colla su apposito sottofondo in caldane spessore 5/6, compreso nel prezzo la stuccatura dei giunti con stucchi per esterno, la pulizia finale dei pavimenti e tutto quanto necessiti per dare il lavoro finito a regola d’arte. Dovrà essere sottoposto ad approvazione della D.L. prima dell’esecuzione dei lavori, la relativa campionatura dei materiali.

10.4: Pavimenti terrazzi e balconi in ceramica anti-sdrucciolo di 1° scelta  delle migliori marche, formato 10x10 o similare posato in diagonale fugato su apposito sottofondo con il sistema a caricatura. Compreso nel prezzo la stuccatura dei giunti con stucchi per esterno, la pulizia finale dei pavimenti e tutto quanto necessiti per dare il lavoro finito a regola d’arte. Dovrà essere sottoposta ad approvazione della D.L. prima dell’esecuzione dei lavori, la relativa campionatura dei materiali.

10.5: Battiscopa esterni sui terrazzi, balconi e aree condominiali in ceramica posato fugato a colla o a malta cementizia e stuccati anche nella parte superiore con stucchi esterni. 

10.6: Pavimenti garage tutti i vani del piano interrato, compreso locali tecnici e garages saranno eseguiti in battuto di cemento lisciato del tipo industriale. Mentre la rampa di accesso ai garages interrati sarà in conglomerato cementizio con cannettatura anti-sdrucciolo compresa la cabaletta di raccolta delle acque meteoriche.

· CAPITOLO 11° Rivestimenti

11.1: Bagni saranno in ceramica di 1° scelta delle migliori marche, posate accostato e allineato a colla, sull’intonaco sottostante. Saranno rivestite tutte le pareti dei bagni sino ad un’altezza utile di circa cm.210-220 dalla quota del pavimento. Compreso nel prezzo la stuccatura, la pulizia finale e tutto quanto necessiti per dare il lavoro finito a regola d’arte (escluso bordi e cornici). Dovrà essere sottoposta ad approvazione della D.L. prima dell’esecuzione dei lavori, apposita campionatura dei materiali. 

11.2: Cucine saranno in ceramica mono cottura di 1° scelta delle migliori marche, posate a colla su intonaco sottostante. Il rivestimento sarà posato accostato e allineato. Sarà rivestita la sola parete attrezzata, fino all’altezza dei pensili. Nel prezzo è inclusa la stuccatura, la pulizia finale  e tutto quanto necessiti per dare il lavoro finito a regola d’arte, (escluso bordi e cornici). Dovrà essere sottoposta ad approvazione della D.L.  prima dell’esecuzione lavori, apposita campionatura dei materiali. 

· CAPITOLO 12° Opere in marmo

12.1: Scale condominiali in marmo travertino, botticino o granito, complete di gradini formati da alzate da cm. 2 di spessore e pedate di cm. 3 di spessore. I battiscopa dei pianerottoli saranno del tipo lineare dim. 8x1 dello stesso materiale. Dovrà essere sottoposto ad approvazione della D.L. prima dell’esecuzione dei lavori la relativa campionatura dei materiali.

12.2: Bancali finestre in marmo travertino, botticino o granito. Materiale dello spessore secondo indicazioni della D.L.

12.3: Soglie portefinestre fornitura e posa in marmo travertino, botticino o granito. Materiale dello spessore secondo indicazioni e disegni della D.L.

· CAPITOLO 13° Porte e blindati 

13.1: Porte interne agli alloggi saranno in legno 1° scelta in noce tanganiga con guarnizione antirumore completi di copribili,  completi di serratura color ottone.

13.2: Porta blindata di accesso ad ogni singolo appartamento avranno il rivestimento interno lisciato con la stessa finitura delle porte interne pomolo fisso o girevole e mezza maniglia, finitura ottone su placca visore panoramico, compresa lama parafreddo, e pomolo con finitura ottone. I portoncini di sicurezza dovranno avere la certificazione di antintrusione UNI 9569, luce netta di passaggio 90x210. La serratura sarà con chiave a cilindro europeo con defender a protezione serratura (di serie su Rei 60) con spioncino, e apertura controllata. Inoltre verranno consegnate 3 chiavi con custodia sigillata che consentono di disattivare la chiave di cantiere.

13.3: Porte tagliafuoco (eventuali) omologate REI 120, complete di telaio, guarnizioni espandenti perimetrali, e tutto quanto necessiti per dare il lavoro finito a regola d’arte. Compresa la fornitura delle certificazione di legge. Dimensioni 90x215, 80x215 o 70x215 luce netta di passaggio per locali luoghi sicuri.

· CAPITOLO 14° Serramenti esterni

14.1: Serramenti esterni in legno in tutte le porte e portefinestre, con ante apribili a tre battute, telaio fisso con giunzione angolare a doppio tenone.; traverso inferiore con profilato in alluminio per lo scarico delle acque, doppia guarnizione in gomma termoplastica nelle battute e profili interni ed esterni; maniglia in alluminio bronzato; Vetro camera; Verniciatura: impregnante base acqua. Permeabilità dell’aria. E’ compreso inoltre tutto quanto necessiti per dare il lavoro finito a regola d’arte. Possibilità di forbice anta ribalta, con costo a parte.

14.2: Tapparelle tipo avvolgibili in PVC montaggio convenzionale fisso in cassonetti. Supporto in acciaio zincato, regolabile. Stecche in alluminio estruso con pattini di scorrimento laterali. Barra finale in alluminio estruso con angoli d’arresto anodizzato colore naturale. Colore a discrezione della D.L.

14.3: Basculanti in lamiera zincata con coppia di maniglie in ABS nero. Saranno del tipo a contrappeso e ventilazione secondo normativa. Modello scelto dalla D.L. 

14.4: Porta ingresso scala in alluminio realizzata con profilo 50/58 completi di vetro tamponato 10/11 bronzo, corredata con serratura elettrica, maniglione interno ed esterno, chiudi-porta aereo e cerniere a pettine colori a scelta D.L.

14.5: Finestre e vetrate in alluminio corredate di apertura ad wasistas. Compreso tutto quanto necessiti per dare il lavoro finito a regola d’arte colori a scelta D.L.

· CAPITOLO 15° Lattoneria

15.1: Canali di gronda realizzati in rame dello sviluppo adeguato, forniti e posti in opera a sagoma secondo indicazioni e disegni della D:L., comprese le cicogne, le legature, chiodature, raccordi e fissaggi alla struttura, il tutto facendo strettamente uso dello stesso materiale del canale di gronda, formazione delle pendenze di sgrondo anche nel caso non coincidano con le pendenze o le quote della falda e compreso ogni onere, accessorio e magistero per dare il lavoro perfettamente finito a regola d’arte, effettivamente funzionante ed efficiente, con pendenze continue e senza flessi verso le imboccature dei pluviali o gli altri sfoghi previsti o indicati dalla D.L.

15.2: Pluviali realizzati in rame di diametro adeguato, forniti e posti in opera, completi dei sostegni, legature, chiodature, curve di imbocco ai canali di gronda, il tutto facendo strettamente uso dello stesso materiale di cui è costituito il pluviale, e dato finito a regola d’arte, effettivamente funzionante, compresi tutti gli oneri, nulla escluso, per dare il lavoro completo e funzionante. I tubi pluviali incassati nelle murature saranno opportunamente coibentate.

15.3: Copertine, scossaline e converse realizzati su misura comprese le saldature, le sigillature in aderenza al rustico murario, legature, fissaggi e quant’altro per dare il lavoro perfettamente finito a regola d’arte, compresa una mano di catrame di protezione, a richiesta della D.L.. Sviluppi adeguati alle necessità.

· CAPITOLO 16° Tinteggiature 

16.1: Tinteggiature interne (semilavabile) previa stuccatura di eventuali imperfezioni dell’intonaco, applicazione della tinta a perfetta copertura. Dovranno impiegarsi esclusivamente per interni della migliore qualità (colore bianco). 

16.2: Tinteggiatura interno scala (semilavabile) previa stuccatura di eventuali imperfezioni dell’intonaco, applicazione della tinta (colore da definire D.L.) a perfetta copertura. Dovranno impiegarsi esclusivamente per interni delle migliori qualità. 

16.3: Tinteggiatura esterna previa mano di fissativo ai silicati con tinta resistente alla luce e alle condizioni climatiche esterne (con tinte piene o velate). Nel caso di superfici imperfette, si provvederà preventivamente alla spazzolatura del supporto e stuccatura. Tinteggiatura data a perfetta copertura. Tinteggiatura su pareti e soffitti per manufatti in cls o intonacati esterni non ricoperti etc. etc.

16.4: Tinteggiature autorimesse verranno lasciate tutte con il cemento a vista. Verranno  fatte delle riprese color cemento dove necessita su indicazioni della D.L..

· CAPITOLO 17° Recinzioni

17.1: Muretto di recinzione (su strade) realizzato in cemento faccia vista spessore 20 cm. E rispettive colonne sempre realizzate in pietra altezza da definire della D.L. Inoltre nelle rispettive colonne realizzate in faccia vista verranno inserite ferro B44K di contenimento, e riempite in calcestruzzo fornito e posto in opera compreso ogni onere e magistero utile alla riuscita del lavoro a perfetta regola d’arte.

17.2: Divisorie tra unità filetta con inserimento di pali per rete compreso ogni onere e magistero utile alla riuscita del lavoro a perfetta regola d’arte. 

· CAPITOLO 18° Opere in ferro

18.1: Cancelli (pedonali e carraio) realizzati in ferro zincato verniciato forniti e posti in opera completi di ogni accessorio e con ogni magistero per dare l’opera perfettamente finita a regola d’arte, secondo i disegni esecutivi e le indicazioni che la D.L. darà con atto esecutivo dei lavori. Colori a scelta D.L.

18.2: Ringhiera scala realizzata in ferro verniciato completo di supporti di fissaggio ai muri, i cui particolari esecutivi potranno essere forniti in corso d’opera dal progettista o dalla D.L. 

18.3: Recinzione esterna realizzata in ferro zincato verniciato completo di supporti di fissaggio ai muri, i cui particolari esecutivi potranno essere forniti in corso d’opera dalla D.L. 

18.4: Ringhiera (balconi e terrazze) realizzata in struttura in ferro zincato verniciato completo di supporti di fissaggio ai muri,  particolari esecutivi potranno essere forniti in corso d’opera dal progettista o dalla D.L. 

· CAPITOLO 19° Opere di finitura

19.1: Casellari postali in posizione da definirsi (anche all’esterno del fabbricato), sistemati in batteria, fissati a  muro o su recinzione, forma, colori, tipologia e posizione a scelta della D.L. N° 1 cassetta per  ogni alloggio.

19.2: Scale interne in legno modulare fissata a muro, colori, tipologia e posizione a scelta della D.L.

19.3: Armadi per contatori utenze le ante degli sportelli saranno di adeguata dimensione e la chiusura sarà del tipo standard conforme alle richieste degli enti preposti alla lettura dei contatori. Per i contatori del gas saranno previste delle apposite aperture di aerazione conformemente alle specifiche dell’ente preposto.

· CAPITOLO 20° Ascensore

20.1: Verrà installato, dove previsto dal progetto in ogni fabbricato un ascensore idraulico o elettrico in vano proprio, rispondente alle vigenti leggi  (L. 13/89 ed aggiornamenti). Portata 480 Kg – 6 persone. La bottoneria di piano sarà installata sul telaio della porta con pulsantiera. Compreso inoltre di arresto di emergenza della cabina; sistema di allarme con comunicazione bi-direzionale utente-centro di assistenza; controlla sovraccarico; campanello d’allarme; segnalazione sonora di arrivo al piano; micro-livellamento della cabina ai piani; soft-starter e ogni altra opera e impianto necessario al perfetto funzionamento della macchina. Completo degli impianti elettrici rispondenti alle norme vigenti e quant’altro necessario per dare il lavoro finito, funzionante e rispondente alle leggi vigenti. Sono comprese tutte le opere richieste dai W.F. per il rispetto delle norme vigenti in materia, oltre all’esecuzione delle pratiche di collaudo o altro necessario. Si dovrà prevedere la campionatura di tutti i materiali e dei colori interni/esterni della cabina da sottoporre ad approvazione della D.L. Compreso di assistenza muraria. Compreso campana di allarme, posta su pianerottolo intermedio del vano scala, che entra in funzione in caso di blocco dell’ascensore. La struttura per il posizionamento dell’ascensore sarà realizzata in c.a.
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